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GRANDOLA IL VICESINDACO: «VALORIZZIAMO LA NOSTRA STORIA». VINCOLATO L’ALBERO PIÙ ANTICO

Sotto la grande quercia il paese museo
Tutelate strade, edifici e prati: in Val Sanagra tutto è diventato un reperto da conservare

INAUGURATO UN PROGETTO UNICO
CHE HA TRASFORMATO IL COMUNE
IN UNA MONUMENTALE RACCOLTA

ITINERARI DI CULTURA SUCCESSO DELL’INIZIATIVA

In coda per le ville brianzole
visitate da migliaia di persone

Marco Palumbo
· GRANDOLA ED UNITI (Como)

NEL PAESE MUSEO nulla è la-
sciato al caso. E così nella grande
famiglia dell’Ecomuseo della Val
Sanagra inaugurato ieri, il primo
del Comasco e tra i primi della
Lombardia, accanto al magnifico
Rogolone - tra i 150 alberi monu-
mentali d’Italia - sono entrati una
antica fornace, ma anche gli alpeg-
gi del paese, una torre storica, edi-
fici di arte sacra, borghi e nuclei
urbani oltre a molto altro, compre-
so usi e costumi locali e pure il dia-
letto. In pratica mezzo paese da ie-
ri fa ufficialmente parte di un mu-
seo. Edifici, strade, alberi e prati
inclusi.

«L’OBIETTIVO è raccogliere, con-
servare e valorizzare la nostra ere-
dità, fatta di storia, persone, luo-
ghi, mestieri, arti - sintetizza il vi-
cesindaco Enrico Nogara - abbia-
mo due anni di tempo, seguendo
le scadenze regionali, per riempi-

re di contenuti questo meraviglio-
so contenitore. Cos’è l’ecomuseo?
Un museo tradizionale espone
una collezione, un ecomuseo un
patrimonio. Credo non ci possa
definizione migliore».

PER GRANDOLA ed Uniti si trat-
ta di una svolta epocale. Il proget-
to parte da lontano: nasce dalla
passione di Pietro Tedesco, presi-
dente della locale Associazione
Arte, Storia, Natura, di Attilio Sel-
va, esperto naturalista, e di tante
altre persone, tra cui l’ex sindaco
Natale Butti. «Oggi raccogliamo i
frutti di questo lavoro - conferma
Enrico Nogara - l’istituzione
dell’Ecomuseo è un punto di par-
tenza: per esempio la valorizzazio-
ne dei nuclei storici può essere un
incentivo anche per i privati a ri-
qualificare case, corti e quant’al-
tro. La proprietà dei beni resta co-
munque privata. Dopo il ricono-
scimento, peraltro, ci siamo già at-
tivati per ottenere dei finanzia-
menti che ci permettano di allar-

gare il progetto». Notevoli le
potenzialità in chiave turistico-
culturale. «Oltre ad affermare la
particolarità del nostro territorio
sono sicuro che riusciremo ad atti-
re l’attenzione di un tipo di turi-
smo oggi molto attento alle risor-
se storico-naturalistiche».

· MONZA

TUTTO ESAURITO per «Ville
aperte». Ovunque. Da Monza a
Bovisio, da Agrate e a Cesano solo
per fare alcuni esempi. I gioielli
della Brianza letteralmente presi
d’assalto. Migliaia di brianzoli in
coda, ma anche arrivati in pull-
man dal Piemonte e da mezzo
Nord Italia. Ieri in tarda serata
non erano ancora disponibili i nu-

meri ufficiali sull’evento organiz-
zato dalla Provincia. Troppa folla
ha rallentato le operazioni di cal-
colo.
Mentre la chiusura di molte ville
èstata ritardata proprio per smalti-
re tutte le richieste. Il successo del-
la manifestazione era già evidente
dalle prenotazioni. Ben 5mila at-
traverso la registrazione su inter-
net, di cui un migliaio solo per
l’itinerario vimercatese che com-
prendeva anche Villa Gallarati
Scotti e il museo del Must. La pro-
cessione verso i tesori briantei è
iniziata di buon mattino. Fami-
glie con bambini anche molto pic-
coli, coppie di fidanzati appassio-
nati d’arte o anche semplicemen-

te desiderosi di trascorrere una do-
menica diversa. E poi gruppi di
amici ad ascoltare in silenzio le
spiegazioni della guida vera, quel-
la professionale. Chi partecipa si
augura che questa iniziativa possa
assumere una dimensione regio-
nale, con tutte i siti storici della
Lombardia aperti nella stessa do-
menica, Anche per sfatare il pre-
giudizio sulla Lombardia che
non è fatta solo di capannoni, fab-
briche o brutte palazzine.
E il fascino dell’iniziativa sta pro-
prio nella consapevolezza di vive-
re un’esperienza unica, o comun-
que molto rara, dato che buona
parte delle ville incluse nel circui-
to sono chiuse al pubblico duran-
te l’anno.

DA SOTTOLINEARE anche la no-
tevole affluenza nei luoghi che
per la prima volta sono stati inseri-
ti nella manifestazione, come Vil-
la Zari a Bovisio Masciago per
esempio. In totale sono stati 70 i
siti visitabili in tutta la Provincia
di Monza, nei 33 Comuni che han-
no aderito al progetto. L’organiz-
zazione ha anche predisposto tre
itinerari ciclabili, percorsi da cen-
tinaia di amanti delle due ruote in
una giornata con temperature so-
pra la media stagionale: un trac-
ciato lungo il Lambro, un altro at-
traverso il Vimercatese e un terzo
lungo il parco delle Groane.
Marco Dozio

PROGETTO Il cosiddetto rogolone di Grandola, uno degli alberi più
antichi d’Italia, fa ora ufficialmente parte del museo della Val Sanagra

TAGLIO DEL NASTRO
Storiaeambiente

NUMERI UFFICIALI
Impossibile averli
data l’affluenza
Oltre 5mila le prenotazioni


